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In attuazione del decreto sulle Regioni 

Per 21 enti inutili 
è prossima 

la soppressione 
La commissione Affari costituzionali della Camera ha deciso lo 
scioglimento immediato - Attesa ora la ratifica dell'Assemblea 

ROMA — Ventuno enti inu­
tili saranno soppressi nelle 
prossime settimane. Accadrà 
con l'entrata in vigore della 
legge di conversione del se­
condo decreto governativo (11 
primo era decaduto) sul ri fi­
nanziamento a tutto 111° gen­
naio 1079 delle istituzioni il 
cui scioglimento era stato pre­
visto dal decreto di trasfe­
rimento alle Regioni di fun­
zioni e poteri dello Stato. 

A questa decisione sono 
giunti alla Camera i partiti 
della maggioranza parlamen­
tare, su sollecitazione di co­
munisti, socialisti e repubbli­
cani, nel convincimento che 
— persistendo 1 ritardi del go­
verno nel dare attuazione 
alle norme del decreto 616 — 
tutto lasciava presumere che 
a fine anno sarebbe stata 
scelta di nuovo la via del rlfi-
nanzlamento. 

Il decreto 616 (tabella B) 
prevedeva la soppressione di 
una sessantina di enti ritenu­
ti inutili, sul quali avrebbe 
tuttavia dovuto esprimere il 
proprio parere una commis­
sione amministrativa, presie­
duta dal prof. Sabino Casse-
se. I finanziamenti statali a 
tali enti sarebbero cessati a 
fine giugno 1078, se nel frat­
tempo fossero giunti i decre­
ti di scioglimento. Il che non 
è stato. Anzi, 11 24 luglio 11 
governo emanava un decre­
to (poi fatto decadere pole­
micamente In Parlamento) 
che provveda appunto al 
finanziamento degli enti fi­
no al 1° gennaio 1079. Il de­
creto ripresentato il 25 ago­
sto è ora In discussione alla 
Camera. 

I gruppi della sinistra espri­
mevano subito un giudizio ne­
gativo e affermavano che 11 
decreto andava profondamen­
te modificato. Di qui incontri 
e trattative fra i gruppi di 
maggioranza, conclusisi con 

la decisione di sciogliere su­
bito 21 enti di sicura inutilità 
e di fissare 11 termine ultimo 
di finanziamento per gli al­
tri al 31 marzo 1979. Bulla 
base di queste Indicazioni. 
tradotte In emendamenti del 
rappresentanti del partiti di 
maggioranza, Ieri si è riuni­
ta per deliberare la commis­
sione Affari costituzionali. La 
Camera, in assemblea, dovrà 
dare la sua sanzione la pros­
sima settimana. 

Oli enti che saranno sciolti 
subito sono: l'ENMPP (ente 
per la protezione morale dei 
fanciullo), l'ONPI (opera na­
zionale pensionati d'Italia), 
l'ENAOLI (ente nazionale as­
sistenza orfani lavoratori Ita­
liani), l'Ente nazionale assi­
stenza alla gente del mare. 
l'Opera nazionale invalidi di 
guerra, l'ENAL, l'Istituto na­
zionale Umberto e Marghe­
rita di Savoia, la Cassa per il 
soccorso e l'assistenza alle 
vittime del delitto. l'Istituto 
nazionale ciechi di Firenze 
«Vittorio Emanuele». l'Ente 
nazionale assistenza magi­
strale, l'Ente patronato Re­
gina Margherita prò ciechi 
Paolo Colosimo (Napoli). 
l'Ente nazionale protezione e 
assistenza sordomuti. l'ENPI 
(prevenzione Infortuni), l'As­
sociazione nazionale per il 
controllo della combustione, 
il Consorzio nazionale produt­
tori canapa. l'Ente Tre Vene­
zie, l'Istituto di Incremento 
ippico, l'Ente mostra merca­
to dell'artigianato. l'Ente Ita­
liano della moda, l'ENAPI. 
l'UMA (utenti motori agri­
coli), l'Opera nazionale com­
battenti, l'Ente nazionale la­
voratori rimpatriati e profu­
ghi. i Consorzi per la tutela 
e l'incremento della pesca, e, 
infine. l'EAGAT, ente di ge­
stione che raggruppa le azien­
de termali. 

Tranne che per l'ente ter­

me, beni e personale di questi 
organismi passeranno alfe Re­
gioni e agli enti locali, al qua­
li dovranno essere assicura­
te le relative entrate finan­
ziarie. Regioni ed enti locali 
continueranno, ovviamente, 
ad assicurare le prestazioni. 
avvalendosi delle strutture e 
del personale degli enti, anti­
cipando le somme necessarie. 

Per l'EAGAT. le sue parte­
cipazioni azionarle passano 
alì'EFIM. la quale, con appo­
sito provvedimento legislati­
vo. provvederà al riplanamen­
to delle perdite e al risana­
mento delle società, all'inqua­
dramento nell'EFIM stesso 
delle società o stabilimenti 
di imbottigliamento di acque 
minerali, al trasferimento del­
le attività, dei patrimoni al­
berghieri, delle pertinenze e 
del personale delle aziende 
termali delle Regioni, per l'ul­
teriore destinazione agli enti 
locali. 

Per ciò che attiene agli In­
validi civili, l'assegno di In-
collocabllttà verrà erogato, 
dal 1' aprile 1979, dall'INAIL. 
al quale è anche trasferito 
l'onere del contributo annua­
le per la concessione dell'as­
segno speciale al superstiti 
dei titolari di rendita per 
inabilità permanente di gra­
do Inferiore all'80 %. 

Per 1 rimanenti enti 11 go­
verno dovrà provvedere con 
sollecitudine, mentre per quel­
li che svolgono funzioni tra­
sferite alle Regioni la soppres­
sione sarà contestuale ai de­
creti di trasferimento del po­
teri. 

Clamorosi retroscena al processò per corruzione al tribunale di Spoleto 

Un alto magistrato romano 

consulente di Frank Coppola? 
Un appunto dei diari di Ialongo fa pensare che sia stato Romolo Pietroni, allora 
pubblico accusatore ora coimputato, a compilare l'appello a favore del «boss» 

? 

I deputali comunisti tono 
tenuti ad estere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE alla seduta an­
timeridiana di martedì 17 ot­
tobre. 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Italo Jalongo. il 
« consulente » di don France­
sco Coppola meglio conosciu­
to come t Frank tre dita >, 
aveva un vizio che mal si 
addiceva con la sua funzione 
di factotum romano di e ami­
ci » siculo-americani: annota­
va tutto quello che faceva, 
anno per anno, in eleganti 
agende rilegate in cuoio mar­
rone. e Oggi mi sono incon­
trato con Romolo e abbiamo 
esaminato il ricorso per Cic­
cio ». « Ho consegnato a Ro­
molo mille dollari >. e E' ve­
nuto Natale e insieme siamo 
andati da Romolo col quale 
ci siamo intrattenuti per esa­
minare il caso del padre >. 
€ Mi sono interessato della la­
vatrice e del frigorifero di 
Romolo ». E cosi via. 

Apparentemente queste an­
notazioni sembrano innocenti 
appunti di un qualsiasi uomo 
d'affari. Se. però, a fianco 
dei nomi di battesimo mettia­
mo I cognomi e le qualifiche 
dei personaggi citati, si ha 
uno « spaccato » di vita italia­
na agghiacciante. Romolo, al 
tempo dei diari era un autore­
vole magistrato. Romolo Pie-
troni. che ricopriva la carica 
di consulente giuridico della 
commissione parlamentare d* 
inchiesta sulla mafia e nello 
stesso tempo era sostituto prò 
curatore della Repubblica 
presso la Corte d'Appello di 
Roma. «Ciccio» è Frank Cop­
pola. il cui curriculum è as­
sai noto dopo il suo approdo 
in Italia, dove è ritornato in 

seguito alla espulsione dagli 
Stati Uniti perché « mafio­
so ». Natale è quel Rimi coin­
volto nell'inchiesta sul sospet­
to di una penetrazione mafio­
sa alla Regione Lazio. 

Il panorama che viene fuori 
dai diari di Jalongo (in que­
sta occasione gli appunti so­
no autentici, senza ombre di 
manipolazioni) è quello di uno 
stretto legame fra un alto 
magistrato, consulente della 
commissione anti mafia e un 
consulente di personaggi indi­
cati come mafiosi. Un pano­
rama sconsolante, non c'è ohe 
dire. 

« Respìngo nel modo più 
fermo le accuse che mi ven­
gono formulate » ha detto ieri 
mattina il dr. Romolo Pietro­
ni ai giudici del tribunale di 
Spoleto che lo processano, in­
sieme a Jalongo e Frank Cop­
pola. appunto per corruzione. 
« Molte delle annotazioni che 
Jalongo faceva nei suoi diari 
non corrispondono alla verità. 
Ad esempio non ho mai pre­
parato nessuna memoria di­
fensiva per l'imputato Fran­
cesco Coppola, come non mi 
sono mai occupato diretta­
mente dei casi di Rimi (il 
padre di Natale si trovava al 
tempo dei diari all'ergastolo -
ndr) di Buccellato e di Di 
Gennaro», ha detto Pietroni. 
« Non ho mai avuto una lira 
da Jalongo. eli elettrodomes'i 
ci li ho pagati di tasca ». 

Anche « Frank tre dita ». a-
scoltato dopo l'ex magistrato 
Pietroni che ha dato le dimis­
sioni dopo il suo deferimento 
al Consiglio superiore della 

Frank Coppola 

magistratura, ha cercato 
di spiegare al tribunale che 
Jalongo è solo un fanfarone. 
«• E' stato un grande amico 
ma anche un grande invento­
re ». — ha detto don Ciccio 
al presidente Fabrizio Antoli-
ni. Coppola appariva assai 
contrariato per le manie gra­
fomani del suo « consulente ». 
Nella sua lunga attività l'uo­
mo più chiacchierato della pe­
nisola non si era mai trovato 
di fronte ad un « amico » che 
si confessava sui diari. 

Le spiegazioni di Pietroni 
e di Frank Coppola (Jalon­
go non si è nemmeno pre­
sentato nell'udienza di ieri) 
non sembravano aver convin­
to troppo il tribunale e il PM 
Riccardo Romagnoli. Mentre 
Pieroni si sforzava di dimo­
strare che lui non aveva ai-

Carmelo Spagnuolo 

cun interesse o motivo di scri­
vere memorie difensive per 
Coppola, il difensore di 
€ Frank tre dita ». avvocato 
Forti, ha candidamente con­
fessato di aver apposto la sua 
firma in calce a un docu­
mento che era stato scritto 
« da altri ». Chi compilò ma­
terialmente le richieste di ap­
pello per < l'indesiderato » si­
culo-americano? Nell'aula del 
tribunale nessuno l'ha detto. 
però nel diario di Jalongo 
c'è il nome di Romolo Pietro­
ni, il magistrato consulente 
dell'Antimafia. 

E la prova che qualcosa 
non funzionava nella procura 
di Roma viene fuori anche da 
un altro particolare. L'ex pro­
curatore generale Carmelo 
Spagnuolo. citato come testi­
mone. ha confermato che Ro­

ti giudice Romolo Pietroni durante II trasferimento a Rebibbia 

molo Pietroni venne Incari­
cato di rappresentare la pub­
blica accusa nel processo di 
appello contro Frank Coppola. 
Un fatto veramente strabi­
liante tenuto conto dei legami 
con Romolo Pietroni « Il PM 
doveva essere Antonio Cor-
rias. Egli, però, mi fece pre­
sente che nel periodo del pro­
cesso doveva partire per la 
Sardegna. Cosi l'incarico toc­
cò a Pietroni. un magistrato 
che ho sempre stimato » — 
ha spiegato secco Carmelo 
Spagnuolo. 

« Ma lei. Pietroni. quando 
seppe dell'incarico che le ve 
niva affidato non senti il do­
vere di rinunciare? ». ha chie­
sto all'imputato il PM dr. Ro­
magnoli. « Non capisco per­
ché dovevo rinunciare, dal 
momento che non avevo nes­

sun legame con Coppola ». 
Mentre l'ex magistrato ri 
spandeva al PM. « Frank tre 
dita ». attento a ogni battuta 
del processo nonostante l'età. 
annuiva con la testa. I>i stcs 
so assenso l'ha manifestato 
quando Angelo Mangano. l'e\ 
questore incaricato di indaga­
re sulla mafia, ritenuto il 
principale accusatore di Cop­
pola. ha dichiarato che a lui 
non risultava che esistessero 
legami fra « l'indesiderato » e 
Romolo Pietroni. Nessuno ha 
però smentito che fra Conno-
la e Petroni c'era il collega­
mento Jalongo. 

Il prorosso è stato rinviato 
a giovedì 10 ottobre, per l'au 
diz'one di altri te^timi.oi e la 
requisitoria del PM. 

Taddeo Conca 

In vista del dibattito parlamentare 

Lunga riunione 
della DC 

sul caso Moro 
Sarà convocata la direzione - Pajetta: « An­
dare a fondo nella ricerca della verità » 

ROMA — E' in corso la pre­
parazione del dibattito par­
lamentare suH' affare Moro. 
Il ministro degli Interni Ro­
gnoni ha chiesto e ottenuto 
un rinvio di pochi giorni per 
poter meglio valutare gli ul­
timi sviluppi dell'azione con­
tro le BR agli effetti della 
stesura della relazione che 
egli, a nome del governo, do­
vrà presentare il 24 prossimo 
alla Camera. Le segreterie 
dei partiti ed i vari gruppi 
parlamentari stanno intanto 
mettendo a punto le posizioni 
rispettive, anche alla luce del­
le novità di questi giorni: dal­
l'alluvione di documenti sulla 
tragica prigionia di Moro. 
alle polemiche relative, ai 
nuovi attentati mortali delle 
ultime 48 ore. 

Non vi è dubbio che quello 
del confronto parlamentare è 
un appuntamento delicato e 
politicamente impegnativo. Si 
tratta di dare, e nella sede 
più solenne, un e segnale » al 
paese, assicurando con i fatti 
che l'accertamento della ve­
rità andrà avanti e che la li­
nea della fermezza contro il 
terrorismo sarà inflessibil­
mente mantenuta. 

- Dopo la riunione della Di­
rezione socialista, ieri sera è 
stata la delegazione ufficiale 

.della Democrazia cristiana a 
discutere a lungo della vicen­
da Moro e dei problemi che 

' si presentano in vista del di-
\ battito di Montecitorio. Alla 
riunione (che è stata circon­
data da una inusuale cortina 

'di riserbo) hanno preso parte 
' Zaccagnini. Piccoli, Galloni, 
- Bartolomei, i vice segretari 
' Gaspari e Donat Cattin. oltre 
.'ad Andreotti. Nulla è trape­

lato sugli orientamenti adot­
tati. Prima ancora della riu­
nione della delegazione dc-

' mocristiana. tuttavia, si par-
' lava dell'ipotesi di una con 

vocazione a brevissima sca-
" denza (e comunque prima 
' della data del dibattito parla­

mentare) della Direzione: una 
riunione — si è detto — « po-

• litica », per discutere sia la 
linea di condotta da tenere sui 
nuovi sviluppi del «caso» 

L'aw. Cristiani nel 
Consiglio supcriore 
della magistratura 
ROMA — Camera e Senato 

. in seduta comune hanno elet­
to ieri mattina l'aw. Anto-

• nio Cristiani (PSDI) mem 
bro del Consiglio superiore 
della magistratura in sostitu­
itone del prof. Della Pergola, 
chiiunato a far parte della 
Corte costituzionale. Cristiani 
ha ottenuto 620 voti. 

Moro, sia i temi di politica ge­
nerale, sui quali l'ultimo Con­
siglio nazionale — imperniato 
sulla questione dello statuto, 
solo parzialmente risolta — 
non ha detto una parola. 

Nel corso della riunione del­
la delegazione de. un'atten­
zione particolare è stata de­
dicata alla Direzione sociali­
sta del giorno precedente. Una 
Direzione caratterizzata, co­
me tutti hanno notato, dai toni 
cauti usati da Craxi e dagli 
altri dirigenti tanto sul go­
verno quanto sulla vicenda 
Moro. Su di un giornale ge­
novese. il Secnìn XIX, però. 
sono state pubblicate alcune 
battute di Craxi — pronuncia­
te. pare, nella stessa riunione 
dell'altro ieri — che sembra­
no il preannuncio della ria­
pertura di una polemica (e 
di una pressione) nei con­
fronti della DC. e in parti­
colare nei confronti di Zac­
cagnini e di Piccoli. Rispon­
dendo alle domande di un di­
rigente socialista il quale chie­
deva quali sarebbero i fatti 
e le circostanze che la segre­
teria del PSI si proponeva di 
rendere eventualmente noti. 
Craxi avrebbe risposto: «Quel­
lo che ormai tutti sanno: la 
seareleria rie mi t'nroropaiò 
pili mite a proseguire nella 
ricerca di un contatto, di una 
ria di uscita, nello studio di 
altaiche soluzione giuridica. 
Ami. mi fu detto che se uno 
sniraalio si fosse averto, an­
che la VC lo avrebbe imboc­
cato ». Il giornale aggiunge 
che Craxi avrebbe fatto ca­
pire che Zaccagnini e Piccoli 
furono i dirigenti rie che gli 
dissero quelle cose. 

Intervistato dal TG*. il com­
pagno Gian Carlo Pajetta ha 
ribadito che i comunisti deri­
vano dalla serietà della situa­
zione del paese, e dal fatto 
che è stata costituita la mag­
gioranza del 16 marzo, che 
€ tutti debbono fare la loro 
parte, e quando non la fanno, 
noi (come ha fatto Chiaro-
monte su Rinascita) glielo ri-
corduima » Pajetta ha affer­
mato anche di non credere che 
sia casuale lo sfruttamento 
che si fa della documentazio­
ne o dello indiscrezioni, e che 
debbono pur essere state for­
nite o carpite ». sul « caso » 
Moro. I comunisti — ha sog­
giunto — condannano l'irre­
sponsabilità che si verifica 
« su qualche sponda ». e ri­
tengono che l'unica soluzione 
sia quella di far sì che « si 
sappia tutto, che si conosca la 
verità »: « per conoscere co­
me stanno le cose, bisogna co­
noscere, se ci sono, anche i 
trabocchetti e sapere, se pos­
sibile, chi li ha messi ». 

Processo di Firenze e avversari della legge 
L'orditiaii /a roti m i il tr i ­

bunale di Firenze ha r imest i 
alla Corte costituzionale pli 
articoli fondamentali della 
legge sull'interruzione volon­
taria della gravidanza, per le 
motivazioni u*alc e, più au­
rora. per il modo con cui *j 
è giunti alla decisione-, r i -
srliia di far arretrare la si­
tuazione '«ni prave problema 
ri-petto ai prure^ i po* i l i \ i 
clie la lepjie ha mc"»o in molo. 

l'rores-o pericoloso, lo l u 
ili-finito Hodoià sulla Kopuh-
blicn. Pericoloio. |>errhc «lì-
Moplie ila una obbiettiva ana­
l i * ! e prcia di coscienza ilei 
problema reale: il nascituro 
M difende non contro la don­
na. ma attraverso di lei . A 
Firenze, in»ere. i « «esitaci 
dei diritt i del nascituro » e 
i « 'esi lar i dei dir i t t i della 
donna » *i sono coiilrapiio-
Mi . ma alla fine hanno con­
finilo nel r l i icdrre e otte­
nere il rinvio della legpe alla 
corte per s non manifesta in­
fondatezza • della sua iiicn-
sliluzionalilà. 

Non è in di«cii l-ione. ovvia­
mente. l'autonoma valutazio­
ne del magistrato né la com­
petenza della Corto rnMitu-
zionale. Peraltro, è bene non 
dimenticarlo, fu proprio la 
Corte ad aprire la prima 
breccia nella leei*lar.inne pe­
nale «ull'aliorlo con In sen­
tenza del 1075. non a *-a«o 
allaccila più volte e. jingo-
larmeiilc. anche ila masi*«r.i-
ti ( ro- ì i l tribunale ili l'e-a-
ro. che definì queM.i «enten-
z.i imprudente e ambìgua 
quando a «uà volta, già nel 
ciurno «cor«o. impugnò U 
legge sull'aborto per pre«un-
ta inro- i i tuzional i tàl . 

I l fallo è che nell'aula di 

Aborto: due 
integralismi 
all'attacco 

Firenze abbiamo \ ÌMo fron­
teggiarci. nia poi convergete 
nella istanza di inro?tiltizio-
n.iliiA. i due nppo-li integra-
I Ì M I I Ì battuti in «eilc parla­
mentare dall'approvazione di 
una legge giu-la ed equil i ­
brala ili cui i pr imi mesi di 
applicazione Ic-timoiiiaiio la 
necessita e la positività. D.i 
una parie, l ' inlcgralmiin di 
chi aveva visto (e pretende 
di continuare a vedere) nella 
fuoriuscita di ' I I ' aborto dalla 
claude«linilà non una nccet-
•*ilà umana e -oriale, ma l'-U-
larro al diritto alla vita: e. 
dall 'altra parte, l ' integrali-
*mo di chi , presumendo ili 
fare dell 'aborio un fallo pu­
ramente privato, una mani­
festazione di liliertà e dun­
que un diritto, invocava (e 
pretende ancora di in»orare) 
l'amenza di ogni regolamen­
tazione. il r i f iuto di ogni in­
tervento della -ocielà. 

Come ieri nel tentare dì 
impedire l'approvazione del­
la legge, oggi nel tentare di 
rimellerla in «1i*cii«ione. « 
•M-euaci de l l ' aborto - reato 
quanto ì «eguaci dell 'aborlo-
i l i t i l to sono «tali convergenti 
ne! chiedere e ottenere dal 
magistrato il r invio della leg-
zo alla Corte. G l i arzomenli 
i i ' . i l i da entrami*» le parti 
non «ono davvero nuovi. Si 

pretende ili definire la legge 
come di lilierali/./azione in-
di-crimiiiata. e di coti-idcra-
re una pura facciala le mi ­
sure -oda l i e le forine di in­
tervento da e—a previste per 
prevenire l'aborto e dissua­
dere da c—o. ogni qualvolta 
ciò -ia possibile. Si cerca 
ro«ì di riprodurre l'equivoco 
-«•concio cui o il n.i-riluro è 
tutelato penalizzando a prio­
ri la madre, o tutelalo non è. 

Si nega in lai modo al l ' in­
tervento «ociale che la legge 
prescrive e regolamenta il 
carattere die e«;o ha. quello 
di mi-iira concretamente ef­
ficace — e non a«tratlamenie 
quanto vanamente Intelaino-
come lo era la norma penale 
— a dife«a della madre e in­
sieme del na-ciluro. E quello, 
anche, di mi-l ira «anzioiu-
loria nelle forme appropria-
tr alla materia, nel «en«o che 
ove non «i faccia riror«o alle 
procedure previste dalla leg­
ge e alle «inillure sanitari» 
autorizzate. I ' aborto resta 
reato, e non a ra -o . 

Clic |ier que-te ragioni la 
legee «ìa apparsa ai «noi de­
trattori radicali , anche al 
procedo ili Firenze, i l l i lw-
rale. è la controprova del 
pre«tippn»ln elio ha Mimato 
il Icei-lalore. 

Ma nelle pieghe della dia­

triba la vera ragione del 
contendere è apparsa ancori 
iuta volta la decisione finale 
che la legge la-eia alla don­
na: non come astratto diritto 
di liliertà. ma come ricono­
scimento di uno slato spe­
ciale di necessìin che le i , «• 
lei -olinolo, può in ultima 
i-lanza sanzionare. Scelta. 
questa. I>en più aderente alla 
realtà delle C O M \ nella loro 
umana drammaticità, di una 
astraila quanto arbitraria un­
zione per un giudizio ila la­
nciare ad a l t r i ; quasi che un 
terzo pos«a e*«ere. in via di 
principio e pratica, più ga­
rante della vita del na-ciluro 
che non la madre. 

I.a derisione del tribunale 
di Firenze ripropone dunque 
a uni tutti la necessità di d i ­
fendere una scelta né arbi­
traria. né occasionale. K di 
difenderla nei soli termini 
val idi , ora clic le norme «ulta 
tutela sociale della maternità 
e I' interruzione volontaria 
della gravidanza sono legge 
della nostra Repubblica: ap­
plicare pienamente la legge. 
applicarla ovunque e in osili 
sua parie in modo clic e.--:i 
dispieghi tulle le sue poten­
zialità positive. Quello è in-
di>pon«aliilc. perchè la dila­
tazione della questione, an­
cora una volta in termini di 
mero principio, non ponza 
n-tacoli a una legze che ha 
tulle le possibilità per com­
battere con efficacia l'aborto 
clandestino, e con esso l'abor­
to in «è. creando le condi­
zioni r*'r prevenirlo effetti-
vamente. K' quanto dovreb­
be. e deve, realmente inte­
ressare. K" quanto ci inte­

ressa. 

Giglia Tedesco 

« NON ASSOLVE I COMPITI PER I QUALI E' MANTENUTO IN VITA » 

CGII e UIL rompono con l'Ente cellulosa 
Il 22 a Fabriano manifestazione del PCI per una nuova politica nel settore 
ROMA — (az.). Gira gira 
anche il bubbone dell' Ente 
cellulosa, quest'altro carroz­
zone gestito in modo clien­
telare e privatistico da no­
tabili d e viene al pettine. 
Con un duro atto d'accusa i 
rappresentanti della CGIL e 
della UIL — Colzl e Giam­
pietro — si sono dimessi dal 
Consiglio direttivo. « Me ne 
vado — dice in sostanza Col-
zi — perchè l'Ente tutto fa 
tranne quello per il quale 
viene mantenuto in vita, 
perchè il Consiglio direttivo 
è stato svuotato delle sue 
funzioni e del suoi poteri ». 

L'Ente cellulosa è da tem­
po nell'occhio del ciclone: 
CGIL e UIL hanno ritenuto 
— evidentemente — che la 
situazione fosse giunta a un 
punto limite. Continueremo 
la nostra battaglia dall'ester­
no, spiega Colzl. « affinchè 
governo e Parlamento In 
tempi brevi fissino precise 
norme legislative per l'atti­
vità dell'ente, coordinate a 
una politica programmata 

della carta, per garantire 1" 
avvenire dei suoi stessi lavo­
ratori oggi giustamente preoc­
cupati del loro avvenire». 

In poche parole all'Ente 
cellulosa sta succedendo que­
sto: poiché si tratta di un 
ente parastatale con compiti 
di promozione (avrebbe do. 
vuto, per l'appunto, promuo­
vere la sperimentazione. la 
forestazione nel nostro pae­
se) è soggetto alla legge di 
riassetto degli enti pubblici 
e dovrebbe cedere alcune 
competenze alle Regioni. In 
somma De Poli e 1 suol ami 
ci dovrebbero cominciare a 
rendere conto a qualcuno del 
loro operato. Allora hanno 
Inventato l'Inghippo: punta 
no a trasformare l'ente in 
istituto economico. Impegnan­
dosi in attività direttamen­
te produttive. Se passasse 
questa linea l'Ente cellulosa 
sfuggirebbe alla riforma del 
parastato sottraendosi a ogni 
controllo. 

Le vicende dell'Ente cellu­
losa sono un'altra vistosa 

spia del marasma in cui ver­
sa il settore della carta, a E* 
tempo — dice il compagno 
on. Marghcrì. che segue per 
il nostro Partito le questio­
ni delle Partecipazioni stata­
li — di affrontare la questio­
ne rapidamente e di petto. 
Qui non si tratta di mettere 
pezze alle situazioni più di­
sastrate. come nel caso del­
le due cartiere pubbliche che 
si stavano vendendo a Fab­
bri. Noi comunisti pensiamo 
alla costruzione di una po­
litica globale per 11 settore 
della carta che fissi I cri­
teri dell'intervento statale. 1 
rapporti con l'industria pri. 
vata; che produca vantaggi 
all'economia e non colossali 
sprechi; che tuteli — in un 
campo con tante e delicate 
implicazioni — gli Interessi 
della collettività anziché l 
privilegi di un monopolio. 
Sono questioni e proposte che 
noi intendiamo lanciare con 
grande forza, aperti a ogni 
contributo, nel corso di una 
assemblea nazionale che ter-

Con un telegramma inviato all'on. Taviani 

Le Regioni sollecitano 
la 3 rete televisiva 

Lettera di Paolo Grassi al presidente della commissione di vigi­
lanza - « Voce Repubblicana » e TG1 polemizzano con Martelli 

remo domenica 22 a Fa­
briano ». 

La scelta di Fabriano per 
questa manifestazione non è 
casuale. Nella cittadina mar­
chigiana ci sono le cartiere 
* Miliani ». di proprietà del-
TINA, di recente rimaste 
senza presidente per l a m o r 

te di Mario Dosi. Sulle « Mi­
liani » — secondo voci Insi­
stenti — si sono appuntati 
gli interessi dell'onnipresen­
te Fabbri ma contro questa 
ipotesi si è già pronunciato 
il Consiglio di fabbrica. 

Proprio ieri Fabbri ha con­
testato le affermazioni di un 
settimanale sui finanziamen­
ti pubblici ricevuti per l'in­
cetta delle cartiere e su con­
tatti per l'acquisto del "Mes­
saggero". Secondo alcune vo­
ci l'industriale avrebbe ri­
nunciato. per 11 momento, al-
l'acquislzlone delle due car­
tiere delle Partecipazioni sta­
tali. Rileverebbe, invece, la 
Vita Mayer, l'unica azienda 
italiana (da due anni ferma) 
che produce anche cellulosa. 

ROMA - Sul tavolo di Ta­
viani, presidente della com­
missione di vigilanza sulla 

J RAI, sono arrivati In queste 
| ultime ore un telegramma e 
j una lettera, il primo delle Re-
I gioni. la seconda del presi-
' dente della RAI. Pao!o Gras-
j si. L'uno e l'altra sollecitano 
. decisioni urgenti per il piano 
j trio-naie, il decentramento e 
I la 3. rete bloccati attualmen-
' te dalla opposizione, di diver-
! sa natura del PRI e del PSI. 
ì II telegramma reca — 

tra le altre — le firme 
del presidente della Giunta 
toscana, il socialista Leone; 
del presidente della giunta 
campana. Russo (DC): di Na­
talino Guerra (DC). presiden­
te del Consiglio dell'Emilia 
Romagna: di Bastianelli 
iPCI). presidente del Consi­
glio delle Marche. 

La decisione di inviare il 
telegramma a Taviani è sta­
ta presa dai rappresentanti 
delle Regioni al termine del­
l'incontro di Ieri con i ver­
tici della RAI: uno scambio 
di opinioni e informazioni 
durato circa 4 ore. al pian 
terreno del « palazzo di ve­
tro a, dove abitualmente si 
riunisce il consiglio d'ammi­
nistrazione. L'azienda è 
pronta — ha detto il diret­
tore generale Berte — a fa­
re la 3. rete: agile, diversa 
dalle altre, aperta alla real­
tà e alle culture reirionall. 
Siamo impegnati anche nel 
decentramento e vogliamo 
approfondire il confronto 
con tutti I nostri interlocu­
tori. E Paolo Grassi ha pre­
cisato: « Se siamo fermi è 
perché la commissione di 
vigilanza non decide provo­
cando una situazione di stal­
lo che rischia di deteriora­
re un patrimonio di risorse 
materiali e umane ». 

Le Regioni hanno espresso 
apprezzamento per l'opera­
to del consiglio d'ammini­
strazione e si sono riconvoca­
te per il 25 prossimo: daran­
no i loro primi pareri sul 
decentramento e il palinse­
sto della 3. rete per la qua­
le dovrebbero iniziare a gior­
ni le prime sperimentazioni. 

Nel dibattito sono poi in­
tervenuti 1 consiglieri Lipa­
ri. Croce, Pedullà, Compas­
so. Zaccaria, 11 compagno 
Vecchi («cuesta riunione se­
gna un passo avanti., sla­
mo bloccati da forze esterne 
all'azienda ») e il vicepresi­
dente Orsello (e 11 nostro 
dialogo deve continuare, au­
spichiamo coerenza nei com­
portamenti delle forze po­
litiche»). 

La palla torna dunque al­
la commissione di vigilanza 
già convocata per martedì 
prossimo. Prima della com­
missione si riunirà 11 sottoco­
mitato che si occupa della 
pubblicità: la RAI come è 
noto chiede di poter aumen­
tare 11 suo introito di 30 mi­
liardi, gli editori di giorna­
li si oppongono a ogni au­

mento. Ieri mattina 11 sotto­
comitato ha messo a punto 
una proposta mediatrice: la 
RAI potrebbe aumentare la 
sua quota di 20 25 miliardi 
operando soprattutto sulle 
tariffe e limitando l'aumen­
to degli short pubblicitari. 

Continua a suscitare rea­
zioni intanto il oesante at­
tacco di Martelli alla Re­
te e al TG 2 L'esponen­
te del PSI, sulle cui sor­
tite cominciano a esser­
ci perplessità e preoccupa­
zioni anche in ambienti so­
cialisti, è stato duramente 
criticato d.illa « Voce Repub­
blicana » che parla — a prò 
posito della pretesa secondo 

la quale Rete e TG 2 deb 
bono adeguarsi all'attuale li­
nea politica del PSI — di 
« metodo Inammissibile e di 
mentalità che potremmo 
definire da mercato del be 
btiame ». Solidarietà al re­
dattori del TG2 6 espressa 
in un ordine del giorno ap­
provato dall'assemblea del 
giornalisti del TG 1. « L'uni­
co criterio valido — dice un 
loro doeumento - è quello del 
pluralismo, della completez 
za e dell'imparzialità dell'in 
formazione ». Critiche a Mar 
teli] sono venute anche dal 
n Manifesto ». 

a. z. 

E' un'ossessione 
V Avanti! esce oygi con un 

corsivo nel quale si afferma. 
in modo sbrigativo, che l'eu 
rocomunismo è morto, o qual 
cosa di simile: che il viaggio 
— ami. il raid — di Berlin 
guer a Mosca « può essere 
interpretato come una confer 
ma di un processo involuti 
vo >; che ci si deve interro­
gare sul € ruolo effettivo che 
il PCI svolge nell'ambito del 
movimento comunista interna 
zionale ». 

Nel corsivo non c'è l'ombra 
di un ragionamento fondato 
sui fatti, né di una volontà di 
discutere seriamente. Sembra 
scritto soltanto allo scopo di 
compiere una sortita antico­
munista, tanto appare gratui­
to e pretestuoso: m contrasto 
non solo con la verità dei fatti 
quali essi emergono dai do 
cumenti dei colloqui e dalle 
dichiarazioni del segretario 
del PCI, ma anche con lo 
sforzo compiuto dalla maggio 

rama dei giornali (tranne 
quello di Montanelli) per esa 
minare oggettivamente e se­
renamente il senso di ciò che 
è accaduto. E infatti, pun 
tualmcnte. ecco tornare V 
astiosa polemica con quei 
commentatori che non hanno 
atteso le sentenze di Craxi. 

In sostanza, tutto viene ri 
dotto alla rozza richiesta di 
una condanna e di una rot 
tura politica con la metà del 
mondo. E' una ossessione. Se 
condo V Avanti!, chiunque si 
muove tenendo conto che V 
l'RSS e gli altri paesi socia 
listi fanno appunto la metà 
del mondo — non solo noi ci 
muoviamo m questo senso. 
ma Tito, ma le socialdemo 
crazie europee, ma Schmid! 
— è succubo della dottrina 
della .sovranità limitata. 

Se questa idea si alfermas 
se. certo sarebbe un bel pr-i 
grcs.so per la pace e l'amici 
zia fra i puprAi. 

La segreteria del PSDI 
praticamente in crisi 

ROMA — La segreteria del 
Partito socialdemocratico è 
virtualmente in crisi. 

Pier Luigi Romita, segre­
tario a partire dall'ultimo 
Congresso nazionale t Firen­
ze), è fatto oggetto di attac­
chi concentrici provenienti da 
diverse correnti. Qual è l'ac 
cusa principale? E* quella di 
non tenere una linea poeti­
ca precisa, di spostarsi con­
tinuamente da una posizione 
all'altra, con l'effetto dt ri­
durre ulteriormente, diciamo 
cosi. I'« area vitale » del 
PSDI. 

OH amici di Romita, appog­
giati dall'on. Preti, sostengo­
no che il segretario si mo­

strerà in grado di respingere 
l'attacco, raccogl.endo la maz 
gioranza necessaria. Longo, 
Nicolazzl, Ferri, Orlandi Cari 
glia e Di Giesi, invece, affer 
mano che Romita, al massi 
mo, potrà contare sui 35"». 

Ieri sera, con una intervi 
sta a Radio Montecarlo, e 
sceso in lizza lo stesso Rom, 
ta per affermare di essere 
convinto che i suoi oppos.tor. 
non sono la maggioranza. Ma 
non è forse vero — gli è stato 
chiesto — che lei ha portato 
il PSDI sulle posizioni di 
Craxi? « Fino a prova contra­
ria — ha risposto — è il socia 
luta Craxi che è venuto sulle 
posizioni socialdemocratiche». 


